                             C I P E





VISTO l'art.1 della legge 20 ottobre 1971, n.912;





SENTITA la Commissione Consultiva Interregionale;





CONSIDERATO che  le indicazioni  di cui  all'art.1, relative  alla


delimitazione delle  zone depresse  del Centro-Nord, riguardano le


opere straordinarie di pubblico interesse, la cui competenza -fino


ad  ora  riservata  ai  Ministeri  dei  Lavori  Pubblici  e  della


Agricoltura e  Foreste- passa ora alle Regioni; mentre, per quanto


riguarda le esenzioni fiscali ed i finanziamenti a tasso agevolato


per le  iniziative industriali,  resta ferma  la competenza  degli


organi del Governo nazionale;





VISTO  l'art.2   della  legge   n.912  che   assegna  al  Comitato


Interministeriale per  la Programmazione  Economica il  compito di


ripartire fra  le Regioni  interessate, per  gli interventi di cui


all'art.1 della  stessa legge,  lo  stanziamento  di  lire  21.760


milioni;





APPROVA  la   seguente  ripartizione  dei  fondi,  al  fini  della


esecuzione di  opere pubbliche  nel settore  dei lavori pubblici e


dell'agricoltura:





- PIEMONTE   lire 2.400 milioni;


- LIGURIA     n1 000    "   ;


- LOMBARDIA    "1.300    "   ;


- VENETO                      "3.600    "   ;


- EMILIA ROMAGNA       "2.000    "   ;


- MARCHE                      "   2.200    "   ;


- TOSCANA                     "   2.700    "   ;


- UMBRIA                      "   2.000    "   ;


- LAZIO                       "   1.500    "   ;


- VAL D'AOSTA                 "     260    "   ;


- TRENTINO ALTO ADIGE         "   1.600    "   ;


- FRIULI VENEZIA GIULIA       "   1.200    "   ;





Il CIPE  conferma l'autonoma  competenza  degli  organi  regionali


nella  valutazione   delle  varie   esigenze  di  ordine  sociale,


economico e  strutturale, ai  fini della  delimitazione delle aree


depresse per  quanto riguarda  l'esecuzione delle  opere pubbliche


nel settore  dei lavori pubblici e dell'agricoltura finanziate con


le somme come sopra ripartite.





RITIENE tuttavia  che, dato il carattere provvisorio della legge e


la  sua   limitata  funzione   di  raccordo  con  la  legislazione


precedente, siano  da raccomandare, in linea di massima, i criteri


della legge  n.614.  Secondo  tali  criteri  venivano  considerate


depresse le  zone caratterizzate da: a) depauperamento delle forze


di lavoro  derivanti dall'invecchiamento  della popolazione  o  da


accentuati fenomeni  di esodo;  b) livelli  di reddito  pro-capite


inferiori alla  media nazionale;  c) bassi livelli di produttività


in dipendenza  da problemi  di riconversione dell'agricoltura o da


insufficiente sviluppo  delle attività industriali, cui far fronte


anche attraverso la realizzazione di infrastrutture che consentano


di acquisire economie di scala.





Roma, addì 7 marzo 1972


